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I sindacati che hanno almeno il 5% della rappresentatività hanno titolo a fruire dei diritti sinda-
cali. 
La precisazione arriva dall’Agenzia per la rappresentanza negoziale delle pubbliche amministra-
zioni (Aran) che il 27 maggio scorso ha emanato una nota di chiarimento sulle relazioni sinda-
cali. Il dispositivo vale per tutte le amministrazioni dello Stato (dunque anche per la scuola) e 
fa la sintesi di tutti i chiarimenti forniti dall’Agenzia. 
Chiarimenti, peraltro, che fanno riferimento alla prassi vigente. 

L’Aran ha affrontato anche la questione dei terminali associativi. Vale dire dei delegati sindacali 
di scuola, che vengono designati direttamente dall’organizzazione sindacale di appartenenza, 
senza consultare i lavoratori. Secondo l’Agenzia, i terminali associativi sono dirigenti sindacali a 
tutti gli effetti e, dunque, hanno titolo a fruire dei permessi come gli altri sindacalisti. 

Per quanto concerne le delegazioni trattanti, l’Aran ha affermato che le parti non possono in-
terferire sulla loro composizione: l’amministrazione non può contestare la delegazione sindaca-
le e viceversa. In ogni caso, per potere esercitare i diritti, l’organizzazione sindacale deve ac-
creditare tutti i propri dirigenti presso l’amministrazione.  

Nella contrattazione integrativa d’istituto possono partecipare alle trattative solo i lavoratori e-
letti nella rappresentanza sindacale unitaria (Rsu) di scuola e i rappresentanti territoriali delle 
organizzazioni sindacali che hanno firmato il contratto collettivo nazionale di lavoro. 
L’Aran ha chiarito, infatti, che i rappresentanti dei sindacati, che non hanno firmato il contrat-
to, non hanno alcun titolo a partecipare alle sessioni negoziali integrative.  

Ciò a prescindere dal fatto che si tratti di sindacati rappresentativi o non rappresentativi. Per 
quanto riguarda l’amministrazione, il dirigente scolastico, che è il soggetto che conduce le trat-
tative per conto della parte pubblica, può avvalersi liberamente della collaborazione dei dipen-
denti dell’ufficio. 


